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jilniente dimorassero, perchè come dice ilD ando- 

Henricus Patriarchìi cum suis adhcerentibùs V e -  
Ìnetias r e d iit . C he ancora lo fossero nel 1179 cir­
ca ricavasi evidentemente dalla lettera di Alessan­
dro III al Successore di Lampridio , nell’ Ughelli 
V ,  1423.  C . Tergerti Venetias eidem ‘T  atri arche 
ebedientiam &  reverentiam  T r im a ti debitam  prom it-  

ta s  &  impettdas. Lo obbliga a ciò fare in fra  tres 
menses pojlquam Jaderam  iv e r is  , perchè , come di­
cemmo , erasi infermato a Fossa mala . Suppone 
dunque il Pontefice che il luogo certo da rinvenir ii 
Primate fosse V en ezia .

7 5 7 )  Nel  1178 Alessandro III scrive al Doge * 
e gli mostra utile e necessario, che la Sede G ra- 
dense si trasferiea ad terram ipsam V e n e ti^ . Corn., 

f i ,  7 f .  Il de R.ubeis nel suo Discorso Storico di­
c e ,  pag. 2 3 , di aver veduto quella Cartà, . Seb­
bene dunque i P .‘ di Grado soggiornassero damol<- 
tì anni in V en ezia , pure la Sede non propria­
mente trasferita, nè così allora piacque * nè f u  e -  
seguito i l  pensiero del Pontefice, come scrive il de 

Lubeis. C iò  eziandio fa v e d é re , che il Pa.a sem­
pre non poteva soggiornar nella C ap ita le , dovendo 
più fiate all’ anno trovarsi nella C ittà di sua resi­
denza .
I  75 8)  Secóndo una Vecchia Cronaca la quale ar­
riva al 1 4 1 3 ,  Sotto il  D o g eV ita l M ichìel secondo, 
nel i i j f f j  Éernardin Corner donò un p e z z o  di ter­
reno , che a veva  sul canal grande v icin o  alla Chiesa 
di S .S ilv e J ìr o , a Enrico Dandolo T  a tri are a di G ra­
do , che l i  fece fabbricar un p a la z z o  per a b ita rv i  
quel tem p o , che egli disegnava star a V e n e z ia , f a ­

cendovi anche una Cappella in tito la ta  Ogni Santi .
V o-


